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S econdo l’International Trade Centre dell’UNCTAD/WTO, che elabora un indica-

tore di competitività dei vari Paesi del mondo in 14 settori del commercio interna-

zionale, l’Italia si conferma anche nel 2011 il secondo Paese più competitivo nel com-

mercio internazionale, dopo la Germania. Il nostro Paese conserva infatti il primo posto 

in 3 settori, cioè nel tessile, nell’abbigliamento e nel cuoio-pelletteria-calzature; si posi-

ziona secondo in altri 3 settori, cioè nella meccanica non elettronica, nei prodotti mani-

fatturieri di base (che includono i prodotti in metallo e le ceramiche) e nei prodotti 

miscellanei (che includono occhiali, oreficeria, articoli in materie plastiche); è inoltre 

sesto negli alimenti trasformati (che includono i vini). Come detto, solo la Germania fa 

meglio dell’Italia con 8 primi posti e 1 secondo posto.  

Dunque l’Italia, pur avendo un sistema-Paese inefficiente, non manca certamente di 

competitività esterna. Quel che ci fa difetto da anni è invece la crescita del mercato 

interno, letteralmente “collassato” negli ultimi mesi a causa delle (pur necessarie) politi-

che di rigore e delle loro conseguenze negative su occupazione, potere d’acquisto, pro-

pensione alla spesa privata, investimenti.  

Fonte: International Trade Centre UNCTAD/WTO 
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P R E M E S S A  

D al punto di vista metodologico, come già esplicitato 

nel Quaderno n. 26, il Trade Performance Index  

(TPI) analizza la posizione relativa dei principali attori del 

commercio internazionale, sulla base di un accurato 

confronto con circa 180 Paesi (nel 2011, in particolare, 

sono 183) e con riferimento alle esportazioni di beni in 14 

macrosettori in cui è stato suddiviso il commercio 

internazionale.  

I 14 macrosettori considerati nel Trade Performance 

Index sono: alimenti freschi; alimenti trasformati; legno e 

carta; tessili; chimica e farmaceutica; cuoio e calzature; 

manufatti di base; meccanica non elettronica; IT ed 

elettronica di consumo; meccanica elettrica (che include 

gli elettrodomestici); mezzi di trasporto; abbigliamento; 

altri manufatti vari; minerali. 

Per ogni macrosettore di ciascun Paese è stato costruito 

un indice composito basato su 5 sottoindicatori: il saldo 

commerciale; l’export pro capite; la quota nell’export 

mondiale; il livello di diversificazione di ogni macrosettore 

in termini di prodotto (numero di prodotti equivalenti); il 

livello di diversificazione dei mercati (numero di mercati 

equivalenti).   

Il TPI tiene dunque conto non solo del valore assoluto 

dell’interscambio, ma anche della dimensione dei vari Paesi 

e della loro specializzazione, nonché di eventuali loro 

elementi di debolezza derivanti da una eccessiva 

concentrazione dell’export su pochi prodotti o su pochi 

mercati di destinazione degli stessi. 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

I L  T P I : P R I N C I PA L I  E V I D E N Z E  

La tabella 1 riassume il numero di posizionamenti di 

ciascun Paese del G-20 nei primi 10 posti della classifica 

mondiale di competitività del commercio estero nei 14 

settori che compongono il TPI. 

    
N. di 

prime  

posizioni 

N. di  

seconde 

posizioni 

N. di 

terze 

posizioni 

N. di 

quarte 

posizioni 

N. di 

quinte 

posizioni 

N. di 

seste 

posizioni 

N. di 

settime 

posizioni 

N. di 

ottave 

posizioni 

N. di 

none 

posizioni 

N. di 

decime 

posizioni 

1 Germania 8 1                 

2 ITALIA 3 3       1         

3 Russia 1                   

4 Cina   1 3   1   1 1   1 

5 Francia   1 1       2       

6 Australia     2               

7 Turchia     1 1             

8 Corea del Sud       1     1 2 1   

9 Giappone         1 2   2     

10 Stati Uniti         1 1         

11 India           1       2 

12 Indonesia             1   1   

13 Regno Unito             1       

14 Brasile               1     

15 Argentina                   1 

15 Sudafrica                   1 

15 Arabia Saudita                   1 

16 Canada                     

16 Messico                     

Tabella 1 - Trade Performance Index 2011, UNCTAD/WTO – Paesi del G20 

Indice Analitico 

(Numero dei primi 10 posizionamenti nella classifica mondiale per competitività nel commercio estero in 14 settori ) 
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I  risultati del TPI mostrano la straordinaria leadership 

nel commercio internazionale della Germania, che con-

quista nel 2011 ben 8 primi posti e 1 secondo posto per 

competitività sul totale dei 14 macrosettori analizzati. I 

tedeschi, in particolare, dominano nei mezzi di trasporto, 

nella chimica, nella meccanica elettrica (che include gli 

elettrodomestici) e nella meccanica non elettronica 

(apparecchi e macchine per l’industria), ma sono assai 

competitivi anche nei manufatti di base (che incorporano i 

metalli), nei prodotti in legno, nei prodotti miscellanei 

(che includono vari comparti in cui la Germania è forte 

come apparecchi medicali, fotografici, di misurazione, pro-

dotti ottici ed articoli in materie plastiche) e negli alimenti 

trasformati. Detengono poi una seconda posizione nel 

tessile.  

Tuttavia, anche l’Italia si dimostra estremamente competi-

tiva, piazzandosi per ben 3 volte al primo posto nella gra-

duatoria UNCTAD/WTO: nel tessile, nell’abbigliamento e 

nel comparto cuoio-pelletteria-calzature. Ma non solo. 

Infatti, l’Italia conquista anche 3 secondi posti: nella mec-

canica non elettronica (dove compete ormai ad armi quasi 

pari con la Germania stessa), nei prodotti miscellanei 

(grazie agli occhiali e all’oreficeria) e nei manufatti di base 

(che includono anche comparti come i prodotti in metallo, 

i marmi e le piastrelle ceramiche in cui l’Italia si colloca da 

sempre ai vertici mondiali). Il nostro Paese risulta inoltre 

sesto negli alimenti trasformati (che includono i vini). 

Questi soli 7 macrosettori in cui l’Italia primeggia a livello 

mondiale hanno valso per il nostro Paese 308,7 miliardi di 

dollari di export ed un surplus commerciale di 115,5 mi-

liardi di dollari (tabella 2). 

Va ricordato, poi, che a causa delle aggregazioni statistiche 

risulta particolarmente penalizzata la leadership dell’Italia 

nel mobile, comparto incluso dal TPI nel macrosettore dei 

prodotti forestali e dei prodotti da essi derivati; altrimenti 

emergerebbe una ulteriore posizione di rilievo del nostro 

Paese, che nel mobile è leader incontrastato in Europa. E 

va altresì ricordato che anche il nostro posizionamento 

nella meccanica elettrica (quella che include gli elettrodo-

mestici in cui l’Italia è forte) sarebbe migliore rispetto al 

14esimo che ci viene assegnato (e che quindi non compa-

re in tabella), se il nostro piazzamento non fosse inficiato 

dalla grossissima importazione di dispositivi fotosensibili e 

cellule fotovoltaiche che ha caratterizzato il nostro Paese 

nel 2010 e nel 2011 in seguito alle politiche di incentiva-

zione per l’avvio di impianti fotovoltaici attuate dal nostro 

governo. La massiccia importazione di dispositivi fotosen-

sibili, passata da 1,9 miliardi di euro del 2009 a ben 8,6 

miliardi nel 2010 e 6,8 miliardi nel 2011, è andata infatti ad 

abbattere il nostro saldo commerciale nel comparto della 

meccanica elettrica, che è uno dei 5 sottoindici considera-

ti per l’elaborazione del Trade Performance Index. Di 

conseguenza il nostro posizionamento complessivo nella 

graduatoria ne è risultato penalizzato. L’import italiano di 

dispositivi fotosensibili si è tuttavia ridotto in maniera con-

sistente nel 2012: è pertanto verosimile che il nostro Pae-

se riuscirà, a partire dal 2012, a riguadagnare almeno in 

parte le posizioni perse nella classifica e a riavvicinarsi alla 

seconda posizione che occupava in tale comparto fino al 

2009. 

 

 

Il TPI: principali evidenze 

Settori 
Posizione dell'italia nella 

classifica del TPI 

Valore  

dell'export  

italiano 

Saldo commerciale  

italiano 

Abbigliamento 1 23,3 4,7 

Cuoio-pelli-calzature 1 22,2 9,7 

Tessile 1 14,7 4,8 

Meccanica non elettronica 2 104,7 65,5 

Manufatti di base 2 66,4 11,1 

Prodotti miscellanei 2 47,9 17,1 

Alimenti trasformati 6 29,6 2,6 

Totale 7 settori   308,7 115,5 

Tabella 2 - La competitività dell'Italia secondo il Trade Performance Index (TPI) elaborato dall'Unctad/Wto:  

anno 2011 

(miliardi di dollari) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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Il TPI: principali evidenze 

Il quadro tratteggiato da questo nuovo indicatore di com-

petitività elaborato dall’UNCTAD/WTO sovverte dunque 

l’opinione, particolarmente diffusa negli ultimi anni, di una 

Italia in declino e in affanno sui mercati mondiali, essendo 

invece una realtà vincente e dinamica: un Paese che non 

produce solo moda ma anche tecnologia meccanica, pro-

dotti per l’arredo-casa ed alimentari e che, pur dovendosi 

inchinare alla Germania, precede di gran lunga tutte le 

altre maggiori economie avanzate nella performance com-

plessiva del commercio estero: diversamente dall’Italia, la 

Francia non presenta nessun primato assoluto, ma solo un 

secondo posto (negli alimenti trasformati, che includono i 

vini), un terzo posto (nella chimica) e due settimi posti 

(nella meccanica non elettronica e negli alimenti freschi); il 

Giappone ha solo un quinto posto (nei mezzi di traspor-

to), due sesti posti (nella chimica e nella meccanica elettri-

ca) e 2 ottavi posti (nei prodotti manifatturieri di base e 

negli altri manufatti diversi); gli Stati Uniti ottengono come 

loro miglior piazzamento un quinto posto (nei prodotti in 

legno) e un sesto posto (negli alimenti freschi); infine, il 

Regno Unito non va oltre un settimo posto (nella chimi-

ca). 

Quanto alle principali economie emergenti, il colosso Ci-

na, pur vantando valori assoluti di export estremamente 

rilevanti, consegue quanto a competitività comparata solo 

un secondo posto nell’abbigliamento e tre terzi posti di 

cui uno nei prodotti manifatturieri di base, uno nel tessile 

e uno nel cuoio-pelletteria-calzature; nella parte più 

“bassa” della classifica si segnalano per il gigante asiatico 

una quinta posizione nei prodotti dell’IT e dell’elettronica 

di consumo; una settima posizione nei prodotti manifattu-

rieri diversi; un’ottava nella meccanica non elettronica e 

una decima posizione nei mezzi di trasporto; il posiziona-

mento della Cina, tuttavia, è destinato a migliorare sensi-

bilmente nei prossimi anni, soprattutto nei settori a più 

elevata complessità tecnologica. Quanto alla Russia, è il 

paese in assoluto più competitivo nel settore dei minerali; 

l’India presenta una sesta posizione nel comparto del 

cuoio-pelletteria-calzature e due decime posizioni nel tes-

sile e nell’abbigliamento; il Brasile presenta solo una sesta 

posizione nel cuoio-pelletteria-calzature. 

Complessivamente, la “vecchia” Europa vanta un primato 

globale in ben 12 settori su 14 del commercio mondiale. 

Anche questo dato sovverte un abusato luogo comune 

secondo cui l’Europa risulterebbe più debole di Stati Uniti 

ed Asia nel contesto competitivo mondiale.  

Interessante, infine, è anche l’analisi dei soli saldi commer-

ciali con l’estero nei 12 settori manifatturieri, esclusi dun-

que i prodotti energetici e quelli agricoli, dei Paesi del G-

7, Cina e Corea del Sud (tabella 3). Tra i Paesi europei 

l’Italia, con 7 saldi positivi, è seconda solo alla Germania, 

che presenta un surplus in ben 9 dei 12 macrosettori; lo 

stesso dicasi per la Cina; la Corea del Sud è in attivo in 8 

settori, il Giappone in 7. Nel complesso dei Paesi conside-

rati l’Italia si posiziona quinta presentando, in particolare, 

1 saldo commerciale superiore ai 50 miliardi di dollari, 2 

saldi commerciali compresi tra 10 e 49,9 miliardi di dollari 

e 4 saldi attivi fino a 9,9 miliardi di dollari. Al primo posto 

troviamo la Cina con 6 saldi attivi superiori a 50 miliardi di 

dollari, 2 saldi compresi tra 10 e 49,9 miliardi di dollari e 

un saldo attivo entro i 9,9 miliardi di dollari. La Germania 

è seconda, con 3 saldi maggiori di 50 miliardi di dollari, 3 

saldi compresi tra 10 e 49,9 miliardi e 3 saldi fino a 9,9 

miliardi di dollari. Il Giappone si posiziona terzo e la Co-

rea del Sud quarta. Gli altri due principali Paesi europei, 

Francia e Gran Bretagna, non solo non presentano nessun 

saldo superiore ai 50 miliardi di euro, ma ne evidenziano 

rispettivamente 7 e 10 negativi. Ancora peggio fanno gli 

Stati Uniti, con un solo saldo positivo inferiore ai 10 mi-

liardi di dollari e 11 saldi commerciali negativi. 

NUMERO DI SETTORI  

IN BASE AI SALDI 
CINA GERMANIA GIAPPONE 

COREA  

DEL SUD 
ITALIA FRANCIA CANADA UK USA 

Saldi > 50 miliardi di $ 6 3 2 1 1         

Saldi compresi tra 10 e 

49,9 miliardi di $ 2 3 5 4 2 3 1     

Saldi attivi fino a 9,9 

miliardi di $ 1 3   3 4 2   2 1 

Saldi negativi 3 3 5 4 5 7 11 10 11 

Tabella 3 - Saldi commerciali con l'estero in 12 settori manifatturieri dei Paesi del G-7, Cina e Corea del Sud: 

anno 2011 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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ANALISI SETTORIALE 

I n questo paragrafo si analizza dapprima la posizione dei 

Paesi del G-6, della Cina e della Corea del Sud in ognu-

no dei 14 settori in cui il Trade Performance Index suddi-

vide il commercio internazionale; la stessa analisi viene 

successivamente fatta considerando l’Italia e i 4 cosiddetti 

Paesi PIGS.  

Nella tabella 4, relativa ai Paesi del G-6, Cina e Corea del 

Sud, sono riportati per ciascun Paese considerato i posi-

zionamenti ottenuti in ogni settore, mettendo in evidenza 

quelli entro la decima posizione, il che sta ad indicare che 

nel settore esaminato il Paese rientra tra i 10 più competi-

tivi a livello mondiale. 

Tra i paesi considerati è la Germania, come ormai noto, il 

paese più competitivo; il Regno Unito, al contrario, è quel-

lo che lo è di meno, con una sola presenza tra i Paesi mag-

giormente competitivi, conquistata nel settore della chimi-

ca, dove si posiziona settimo. Gli Stati Uniti non fanno 

molto meglio del Regno Unito, comparendo tra i 10 paesi 

più competitivi al mondo soltanto nel settore dei prodotti 

in legno (collocandosi al quinto posto) e nel settore degli 

alimenti freschi (dove si posizionano sesti). A seguire, in 

ordine crescente di numero di primi piazzamenti, la Fran-

cia, il Giappone, la Corea del Sud, l’Italia e la Cina.  

Anche l’analisi complessiva dei posizionamenti ottenuti dai 

vari Paesi evidenzia il primato dell’Europa su Stati Uniti ed 

Asia considerati assieme: i 4 Paesi dell’Europa compaiono 

complessivamente 21 volte tra i 10 Paesi più competitivi, 

con 11 prime posizioni assolute, 5 seconde posizioni, 1 

terza posizione, 1 sesta posizione e 3 settime posizioni; i 3 

paesi asiatici più gli Stati Uniti compaiono complessiva-

mente 20 volte con 1 seconda posizione, 3 terze posizio-

ni, 1 quarta posizione, 3 quinte posizioni, 3 seste posizioni, 

2 settime posizioni, 5 ottave posizioni, 1 nona e 1 decima 

posizione. 

L’Europa eccelle, dunque, sia in termini di “quantità” che 

di “qualità” dei suoi posizionamenti. 

  GERMANIA ITALIA FRANCIA GIAPPONE USA UK CINA 

COREA 

DEL  

SUD 

Alimenti freschi 24 31 7 90 6 38 55 83 

Alimenti trasformati 1 6 2 86 39 41 22 71 

Prodotti in legno 1 24 28 52 5 34 37 56 

Tessile 2 1 19 36 33 24 3 8 

Chimica 1 26 3 6 15 7 27 9 

Cuoio-pelli-calzature 12 1 11 85 38 17 3 51 

Manufatti di base 1 2 27 8 48 30 3 7 

Meccanica non elettronica 1 2 7 13 22 11 8 15 

IT & Elettronica di consumo 12 22 17 43 23 20 5 8 

Meccanica elettrica 1 14 24 6 39 21 37 16 

Mezzi di trasporto 1 17 11 5 37 32 10 4 

Abbigliamento 15 1 11 79 46 22 2 49 

Prodotti miscellanei 1 2 21 8 25 22 7 40 

Minerali 26 68 33 91 23 21 72 87 

Tabella 4 - Posizionamento dei Paesi del G-6, Cina e Corea del Sud nella classifica di competitività del Trade 

Performance Index UNCTAD/WTO: anno 2011 

(Classifica mondiale di ciascun settore; in evidenza i posizionamenti tra i 10 Paesi più competitivi al mondo) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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Analisi settoriale 

La tabella 5, relativa al posizionamento di Italia e i cosid-

detti PIGS nella classifica di ciascun settore a livello mon-

diale, evidenzia come il nostro sistema produttivo e la 

nostra competitività non abbiano nulla a che vedere con 

quella di Portogallo, Irlanda, Grecia e, in misura minore, 

Spagna; mentre è accaduto spesso che il nostro Paese 

venisse ad essi paragonato, soprattutto nei mesi che ci 

hanno visto sotto l’attacco della speculazione internazio-

nale.  

Nella tabella vediamo, infatti, che il Portogallo compare 

tra i primi 10 esportatori a livello mondiale solo nel cuoio 

e calzature, piazzandosi al settimo posto (l’Italia è prima). 

Anche l’Irlanda la troviamo una sola volta tra i Paesi più 

competitivi a livello mondiale, e precisamente nell’IT ed 

elettronica di consumo dove si colloca al nono posto. Il 

miglior posizionamento per la Grecia è nei manufatti di 

base, dove si posiziona solo ventesima. Un po’ meglio è 

messa la Spagna con una quarta posizione a livello mondia-

le negli alimenti freschi, una sesta posizione nei manufatti 

di base, una settima posizione negli alimenti trasformati e 

una nona posizione nei mezzi di trasporto. 

L’Italia è, dunque, ben altra cosa rispetto a Portogallo, 

Irlanda, Grecia e Spagna. 

Tabella 5 - Posizionamento dell’Italia e dei cosiddetti “PIGS” nella classifica di competitività del Trade  

Performance Index UNCTAD/WTO: anno 2011 

(Classifica mondiale di ciascun settore; in evidenza i posizionamenti tra i 10 Paesi più competitivi al mondo) 

  ITALIA PORTOGALLO IRLANDA GRECIA SPAGNA 

Alimenti freschi 31 76 23 33 4 

Alimenti trasformati 6 42 23 36 7 

Prodotti in legno 24 17 67 45 13 

Tessile 1 12 51 29 17 

Chimica 26 44 20 46 25 

Cuoio-pelli-calzature 1 7 50 40 16 

Manufatti di base 2 37 58 20 6 

Meccanica non elettronica 2 36 21 30 17 

IT & Elettronica di consumo 22 49 9 57 30 

Meccanica elettrica 14 29 15 49 25 

Mezzi di trasporto 17 34 69 38 9 

Abbigliamento 1 13 48 57 19 

Prodotti miscellanei 2 40 19 36 34 

Minerali 68 85 64 74 42 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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L’ANALISI DELLA COMPETITIVITA’ INTERNAZIONALE 

DELL’ITALIA E DEI SUOI PRINCIPALI COMPETITORS  

ATTRAVERSO I 5 SOTTOINDICATORI CHE  

COMPONGONO IL TPI 

L ’obiettivo di questo paragrafo è spiegare, e dimostra-

re, che la competitività di un Paese nell’interscambio 

mondiale non si valuta, come spesso accade, solo sulla 

base della quota da esso detenuta nel commercio interna-

zionale. Come accennato, sono infatti diversi i parametri 

che concorrono a definire la posizione competitiva di un 

Paese sui mercati internazionali nei singoli settori indu-

striali: il saldo commerciale; l’export pro-capite; la quota 

detenuta nel commercio mondiale; la diversificazione dei 

mercati; la diversificazione dei prodotti.  

Il ricorso alla sola considerazione della quota detenuta da 

ciascun Paese nel commercio mondiale per misurarne la 

competitività è divenuto ancora meno indicativo ed esau-

stivo con l’ingresso sul mercato internazionale, nel 2001, 

di un colosso manifatturiero come la Cina, che da sola si è 

“portata via” una enorme fetta di mercato andando a ri-

durre, di conseguenza, la quota detenuta da tutti gli altri 

Paesi: la “torta” è sempre la stessa, solo che il “grande e 

grosso nuovo convitato” se ne è preso una fetta spropor-

zionata, lasciando a tutti gli altri una “quantità di torta” 

decisamente inferiore a quanto non fosse prima del suo 

arrivo. Nonostante l’ingresso della Cina, è bene ribadire 

che l’Italia, dagli inizi degli anni 2000, è stata tra i paesi con 

la minore perdita di quota detenuta nell’export mondiale 

(con l’eccezione della Germania che invece ha visto cre-

scere il proprio peso nel commercio internazionale); e ciò 

nonostante i settori “tradizionali” di specializzazione dell’I-

talia (in particolar modo beni per la persona e la casa) 

siano stati i primi ad essere esposti alla concorrenza cine-

se e ad esserne più pesantemente colpiti. Ma il baricentro 

dell’aggressività cinese sui mercati internazionali è destina-

to a spostarsi sempre più anche verso altri settori come 

l’auto, la chimica, l’elettronica e le telecomunicazioni aven-

do ormai presumibilmente prodotto gran parte della sua 

offensiva nei settori tessile, abbigliamento e cuoio-

pelletteria-calzature.  

Detto ciò, le tabelle che seguono, elaborate sulla base 

delle analisi della WTO e dell’UNCTAD, evidenziano chia-

ramente come non sia sufficiente considerare l’export 

complessivo di un paese, e quindi la quota da questo dete-

nuta nel commercio mondiale, per valutarne la competiti-

vità comparata. Ciascuna tabella è dedicata a uno dei 14 

settori considerati nel Trade Performance Index; l’anno di 

riferimento è il 2011. In questa sede verranno tuttavia 

commentate soltanto quelle relative ai settori in cui l’Italia 

si posiziona tra i primi 10 Paesi più competitivi al mondo, 

lasciando ai lettori la possibilità di fare le proprie conside-

razioni  in merito alle altre.  

La tabella 6 riporta la classifica dei 10 Paesi più competitivi 

al mondo nel settore dell’Abbigliamento. La Cina si posi-

ziona al secondo posto dopo l’Italia pur avendo valori im-

pressionanti di export assoluto e di saldo commerciale, i 

più alti a livello mondiale: si parla di 154 miliardi di dollari 

di export (pari al 36,8% dell’export mondiale del settore) 

e di 150 miliardi di dollari di saldo commerciale; l’Italia 

presenta invece un valore di export pari a 23,3 miliardi di 

dollari (con una quota del 5,6% del mercato mondiale) e 

un saldo commerciale di 4,7 miliardi. Ma considerando 

anche le dimensioni del Paese, la diversificazione dei mer-

cati e di prodotto, la classifica complessiva di competitività 

è a vantaggio dell’Italia: l’export pro-capite, che consente 

una equiparazione delle dimensioni dei Paesi, indica 383,5 

dollari per l’Italia e 114,1 dollari per la Cina, superiore 

dunque di oltre tre volte rispetto a quello del gigante asia-

tico. Anche la diversificazione di prodotto e di mercato è 

nettamente maggiore per l’Italia che non per la Cina. Al 

terzo posto della graduatoria troviamo la Turchia, con un 

export pro capite superiore a quello della Cina (pari a 

186,7 dollari), un avanzo commerciale più alto di quello 

dell’Italia (pari a 10,7 miliardi), ma con una quota nell’ex-

port mondiale, un livello di differenziazione dei mercati e 

di differenziazione di prodotto nettamente inferiori a quel-

li dell’Italia. Complessivamente, i primi 3 Paesi coprono 

circa il 45% del mercato mondiale del settore, con la Cina 

che da sola, come visto, si porta via il 36,8% del mercato. 

Pure nel settore Tessile (tabella 7) la Cina presenta il valo-

re di export e di saldo commerciale più elevato in assolu-

to, ma nella classifica generale di competitività si posiziona 

al terzo posto, non soltanto alle spalle dell’Italia (che de-

tiene il primato nel settore), ma anche della Germania, la 

quale presenta un valore di export poco più alto di quello 

dell’Italia, ma un saldo commerciale assolutamente irriso-

rio, inferiore al mezzo milione di dollari. La Cina, nel 

2011, ha esportato prodotti tessili per 94 miliardi di dolla-

ri (32,9% di quota nel mercato mondiale) e registrato un 

saldo commerciale di 75 miliardi; l’export della Germania 

è stato di 15,7 miliardi di dollari, ma il saldo commerciale 

è stato di soli 394mila dollari; le esportazioni dell’Italia 

sono state pari a 14,7 miliardi, il surplus commerciale pari 

a 4,8 miliardi di dollari. Anche in questo caso giocano a 

favore dell’Italia l’export pro capite pari a 242,5 dollari 

(contro i 191,9 della Germania e i 70,1 della Cina) e la 

differenziazione di prodotto, grazie ai quali il nostro Paese 

si posiziona al primo posto nella graduatoria generale. 

Buoni anche l’export e l’avanzo commerciale dell’India che 

tuttavia risulta fortemente penalizzata nella classifica com-

plessiva dall’export pro capite (solo 12,7 dollari) e da una 

scarsa differenziazione di mercato e di prodotto. La quota 

detenuta complessivamente da questi 3 Paesi nel commer-

cio mondiale è pari a circa il 43%, ancora una volta con un 

peso preponderante della Cina. 

Nel comparto Cuoio-pelletteria-calzature (tabella 8) è 
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

sempre la Cina a dominare quanto a valore assoluto di 

export (e relativa quota detenuta nel commercio mondia-

le) e di saldo commerciale, sebbene con uno stacco mino-

re nei confronti dell’Italia rispetto a quello osservato nei 

comparti del tessile e dell’abbigliamento: l’export della 

Cina nel 2011 è stato pari a 67 miliardi, con una quota nel 

commercio mondiale pari al 36,6%; quello dell’Italia pari a 

22,2 miliardi, con una quota del 12,1%; quanto all’avanzo 

commerciale, quello della Cina è stato pari a 60 miliardi, 

quello dell’Italia pari a 9,7 miliardi. In tale comparto è an-

cora l’Italia a posizionarsi al primo posto nella graduatoria 

complessiva di competitività comparata, mentre la Cina si 

posiziona al terzo posto, venendo preceduta dal Vietnam 

che, con un livello di export pari alla metà di quello italia-

no e un saldo commerciale in linea con quello del nostro 

paese, presenta un export pro capite decisamente più alto 

di quello della Cina (124,5 contro 50 dollari), ma molto 

più basso di quello italiano (366,6 dollari). La diversifica-

zione dei mercati e di prodotto è sempre a vantaggio 

dell’Italia. Questi 3 Paesi si spartiscono circa il 55% del 

mercato mondiale del settore. 

Nel comparto della Meccanica non elettronica (tabella 9) 

la leadership assoluta è detenuta dalla Germania: l’export 

nel 2011 è stato pari a 255 miliardi (con una quota del 

15,7% nel mercato mondiale), il saldo commerciale pari a 

127,5 miliardi di dollari, l’export pro capite pari a 3.119 

dollari. L’Italia si posiziona al secondo posto con un ex-

port di 105 miliardi di dollari, un saldo di 65,5 miliardi e 

un export pro capite di 1.727. La Cina, sebbene abbia un 

export molto elevato (173,8 miliardi di dollari), si posizio-

na solo ottava nella graduatoria generale, avendo un avan-

zo commerciale ridotto (12,2 miliardi) e soprattutto un 

basso export pro capite (solo 129 dollari). Anche la diffe-

renziazione di mercato e di prodotto è inferiore a quella 

di Germania e Italia. Il terzo posto della classifica generale 

è conquistato dalla Svezia. I primi 3 Paesi si spartiscono il 

23,8% del mercato mondiale della meccanica non elettro-

nica. 

Nel settore dei Prodotti di base (tabella 10) i 3 Paesi più 

competitivi sono, nell’ordine Germania, Italia e Cina. Que-

sti 3 Paesi detengono insieme il 26,8% del mercato mon-

diale del settore. La Cina sbaraglia tutti gli altri Paesi quan-

to a valore dell’export e saldo commerciale, ma risente 

sotto il profilo dell’export pro capite. Anche la Germania 

ha un elevato valore di export e un buon saldo commer-

ciale, ma soprattutto un alto export pro capite e una gran-

de differenziazione dei mercati. L’Italia si posiziona davanti 

alla Cina grazie al suo export pro capite, che è oltre 8 

volte quello del gigante asiatico. 

Negli Altri manufatti vari (tabella 11), dopo Germania e 

Italia si posiziona Singapore. Quest’ultimo Paese ha un 

export pro capite molto elevato (5.050 dollari), superiore 

a quello dei primi due Paesi della classifica considerati as-

sieme, ma rispetto ad essi “scarseggia” sia per saldo com-

merciale che per valore dell’export, sia per differenziazio-

ne di mercato che di prodotto. L’Italia ha un ridotto ex-

port pro capite (790 dollari), ma un discreto livello di dif-

ferenziazione sia di mercato che di prodotto, e il saldo 

commerciale, pur non essendo molto elevato, è pari a 

oltre un terzo dell’export complessivo del comparto. 

Complessivamente questi 3 Paesi detengono il 16,2% del 

commercio mondiale del settore. 

L’Italia ricopre anche una sesta posizione negli Alimenti 

trasformati (tabella 12), grazie ai vini, settore nel quale il 

nostro Paese è secondo esportatore mondiale, dopo la 

Francia. Le prime tre posizioni nella classifica della compe-

titività comparata nel commercio internazionale sono ri-

coperte rispettivamente da Germania, Francia e Olanda. 

Per concludere, le tabelle dalla 13 alla 19 riportano la clas-

sifica dei 10 Paesi più competitivi al mondo nei rimanenti 7 

macrosettori considerati dal Trade Performance Index.  
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

ITALIA 1 4,7 383,5 5,6% 58 18 23,3 4% 

Cina 2 149,8 114,1 36,8% 52 14 153,8 8% 

Turchia 3 10,7 186,7 3,3% 20 10 13,9 10% 

Bulgaria 4 1,3 247,4 0,4% 47 6 1,8 6% 

Lituania 5 0,0 266,9 0,2% 47 7 0,0 3% 

Vietnam 6 12,2 162,1 3,5% 36 4 14,5 14% 

Bangladesh 7 21,8 148,4 5,3% 11 10 22,0 83% 

Romania 8 2,5 170,2 0,9% 42 4 3,6 5% 

Sri Lanka 9 4,1 205 1,0% 28 5 4,2 42% 

India 10 14,3 12,2 3,5% 25 11 14,7 4% 

Tabella 6 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore dell’ABBIGLIAMENTO 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

ITALIA 1 4,8 242,5 5,1% 90 21 14,7 2% 

Germania 2 0,0 191,9 5,5% 86 25 15,7 1% 

Cina 3 75,5 70,1 32,9% 78 29 94,4 4% 

Turchia 4 3,2 144,2 3,8% 38 23 10,8 7% 

Tailandia 5 1,1 63,5 1,4% 80 26 4,1 1% 

Taiwan 6 9,6 0 3,8% 34 9 11,0 3% 

Belgio 7 2,4 633 2,4% 43 9 6,9 1% 

Corea del Sud 8 6,7 248,5 4,3% 23 12 12,4 2% 

Paesi Bassi 9 1,1 319,6 1,9% 32 10 5,3 1% 

India 10 11,9 12,7 5,4% 54 20 15,3 5% 

Tabella 7 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore TESSILE 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

ITALIA 1 9,7 366,6 12,1% 14 19 22,2 4% 

Vietnam 2 9,7 124,5 6,0% 8 12 11,1 11% 

Cina 3 60,0 50 36,6% 9 11 67,4 3% 

Belgio 4 2,0 500,8 3,0% 8 7 5,5 1% 

Tailandia 5 0,0 27,7 1,0% 8 21 1,8 0% 

India 6 3,3 3,5 2,3% 14 14 4,2 1% 

Portogallo 7 0,0 218,9 1,3% 6 7 2,3 3% 

Brasile 8 2,6 18,6 2,0% 5 14 3,6 1% 

Indonesia 9 2,7 15 2,0% 5 12 3,6 1% 

Slovacchia 10 0,0 278,2 0,8% 7 5 1,5 1% 

Tabella 8 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore CUOIO-PELLETTERIA-CALZATURE 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 127,5 3.118,80 15,7% 95 23 255,1 17% 

ITALIA 2 65,5 1.726,80 6,4% 93 27 104,7 20% 

Svezia 3 8,9 2.881,90 1,7% 71 23 27,2 14% 

Belgio 4 1,4 3.057,50 2,1% 57 16 33,5 7% 

Finlandia 5 5,2 2.398,80 0,8% 56 22 13,0 16% 

Svizzera 6 13,1 3.836,80 1,9% 45 12 30,5 13% 

Francia 7 0,0 1.046,50 4,1% 51 16 66,1 11% 

Cina 8 12,2 129 10,7% 48 20 173,8 9% 

Danimarca 9 6,4 2.806,60 1,0% 35 19 15,6 13% 

Paesi Bassi 10 14,9 3.216,10 3,3% 20 17 53,7 10% 

Tabella 9 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore della MECCANICA NON ELETTRONICA 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 16,9 1.652,90 9,5% 133 21 135,2 9% 

ITALIA 2 11,1 1.094,80 4,7% 97 14 66,4 12% 

Cina 3 72,3 132,2 12,6% 112 24 178,1 9% 

Svezia 3 3,4 2.179,00 1,5% 63 17 20,6 11% 

Taiwan 5 4,7 0 2,4% 58 13 33,5 10% 

Spagna 6 8,2 736,8 2,4% 71 14 34,0 11% 

Corea del Sud 7 1,4 1.107,00 3,9% 63 14 55,1 9% 

Giappone 8 35,5 669,8 6,0% 78 10 85,7 10% 

Belgio 9 10,7 4.267,70 3,3% 74 7 46,7 9% 

Finlandia 10 5,4 2.288,80 0,9% 29 11 12,4 15% 

Tabella 10 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore dei PRODOTTI DI BASE 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 36,3 1.530,10 10,1% 68 22 125,1 8% 

ITALIA 2 17,1 790,1 3,9% 36 18 47,9 9% 

Singapore 3 4,9 5.049,60 2,2% 28 15 26,6 6% 

Danimarca 4 2,6 2.140,90 1,0% 39 14 11,9 10% 

Svizzera 5 19,3 6.681,00 4,3% 16 15 53,1 22% 

Svezia 6 0,0 1.387,90 1,1% 50 13 13,1 7% 

Cina 7 118,7 177,5 19,4% 36 10 239,2 12% 

Giappone 8 11,1 511,5 5,3% 31 10 65,4 7% 

Malesia 9 5,8 569,7 1,3% 32 12 16,3 7% 

Slovenia 10 0,0 1.256,30 0,2% 24 11 2,5 8% 

Tabella 11 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore ALTRI MANUFATTI VARI 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 8,1 699,6 8,0% 44 17 57,2 3% 

Francia 2 12,0 770,1 6,8% 27 16 48,6 8% 

Paesi Bassi 3 20,4 3.111,40 7,3% 40 10 51,9 9% 

Danimarca 4 3,1 2.050,60 1,6% 33 12 11,4 10% 

Belgio 5 5,3 2.515,50 3,9% 51 8 27,5 5% 

ITALIA 6 2,6 488,2 4,2% 22 13 29,6 5% 

Spagna 7 0,0 439,7 2,9% 35 13 20,3 6% 

Polonia 8 4,9 349,1 1,9% 31 13 13,3 7% 

Ungheria 9 0,0 412,3 0,6% 31 14 4,1 3% 

Tailandia 10 13,3 296,6 2,7% 16 15 19,0 8% 

Tabella 12 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore degli ALIMENTI TRASFORMATI 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Paesi Bassi 1 14,5 2.809,80 6,2% 35 9 46,9 8% 

N. Zelanda 2 7,4 1.939,00 1,1% 15 16 8,6 22% 

Australia 3 20,8 1.101,10 3,2% 11 13 24,7 10% 

Spagna 4 2,8 525 3,2% 45 11 24,2 8% 

Danimarca 5 5,3 2.069,60 1,5% 17 11 11,5 10% 

Stati Uniti 6 35,0 324,2 13,3% 14 12 101,1 6% 

Francia 7 1,1 472,9 3,9% 18 13 29,9 5% 

Ungheria 8 3,0 504,3 0,7% 16 13 5,0 4% 

Cile 9 7,5 575,6 1,3% 19 8 9,9 12% 

Argentina 10 19,7 515,4 2,8% 8 12 20,9 24% 

Tabella 13 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore degli ALIMENTI FRESCHI 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 20,5 1.383,20 9,2% 33 25 113,1 7% 

Paesi Bassi 2 2,6 1.479,60 2,0% 24 11 24,7 4% 

Svizzera 3 2,0 1.472,00 1,0% 30 9 11,7 4% 

Austria 4 2,0 1.452,00 1,0% 32 9 12,2 7% 

Polonia 5 1,1 359,7 1,1% 32 9 13,7 7% 

Giappone 6 48,3 787,6 8,2% 10 8 100,7 12% 

Rep. Ceca 7 1,0 1.469,20 1,3% 24 5 15,5 9% 

Slovenia 8 1,0 1.501,60 0,3% 20 6 3,0 10% 

Israele 9 1,2 755,2 0,5% 7 11 5,7 8% 

Malesia 10 4,4 1.615,10 3,8% 3 9 46,1 20% 

Tabella 14 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore degli APPARECCHI ELETTRICI 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 54,9 2.810,70 11,0% 28 22 229,9 15% 

Singapore 2 24,7 9.699,40 2,5% 45 15 51,2 12% 

Francia 3 3,4 1.680,10 5,1% 20 18 106,1 18% 

Paesi Bassi 4 26,5 5.484,80 4,4% 41 11 91,5 17% 

Belgio 5 31,4 12.920,30 6,8% 19 11 141,5 29% 

Giappone 6 22,1 787,20 4,8% 76 9 100,7 12% 

Regno Unito 7 1,4 1.310,20 3,9% 17 14 82,1 17% 

Danimarca 8 1,3 2.332,20 0,6% 14 19 13,0 11% 

Corea del Sud 9 21,3 1.432,90 3,4% 55 6 71,3 12% 

Tailandia 10 5,4 488,90 1,5% 44 11 31,3 13% 

Tabella 15 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore della CHIMICA 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Malesia 1 14,1 1.042,10 2,8% 9 13 29,8 13% 

Svezia 2 0,0 1.621,50 1,5% 7 24 15,3 8% 

Singapore 3 3,9 6.110,30 3,1% 7 14 32,2 7% 

Rep. Ceca 4 2,8 2.066,10 2,1% 10 7 21,8 13% 

Cina 5 303,4 298,70 38,1% 8 8 402,4 21% 

Ungheria 6 9,5 2.241,00 2,1% 4 21 22,4 20% 

Paesi Bassi 7 0,0 3.156,50 5,0% 10 13 52,7 9% 

Corea del Sud 8 29,2 989,60 4,7% 6 9 49,3 8% 

Irlanda 9 0,0 1.251,60 0,5% 5 18 5,7 4% 

Taiwan 10 19,4 0,00 2,9% 6 5 30,6 9% 

Tabella 16 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore dell’IT ed ELETTRONICA DI CONSUMO 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 155,3 3.509,30 17,9% 11 17 287,0 19% 

Svezia 2 2,1 2.148,50 1,3% 13 20 20,3 10% 

Polonia 3 10,0 787,30 1,9% 18 11 30,1 15% 

Corea del Sud 4 107,2 2.462,20 7,6% 8 26 122,6 22% 

Giappone 5 154,4 1.377,90 11,0% 9 12 176,2 21% 

Taiwan 6 3,1 0,00 0,6% 11 12 10,2 3% 

Tailandia 7 8,1 328,70 1,3% 11 20 21,1 9% 

Rep. Ceca 8 16,7 2.768,40 1,8% 10 8 29,2 17% 

Spagna 9 18,9 1.263,00 3,6% 10 8 58,3 19% 

Cina 10 24,9 79,90 6,7% 10 21 107,7 5% 

Tabella 17 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore dei MEZZI DI TRASPORTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 
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L’analisi della competitività internazionale dell’Italia e dei 

suoi principali competitors attraverso i 5 sottoindicatori che 

compongono il Trade Performance Index 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Russia 1 285,4 2.056,10 8,1% 2 15 292,8 61% 

Qatar 2 99,3 57.083,40 2,8% 3 6 100,9 93% 

Australia 3 107,6 6.655,20 4,1% 4 5 149,1 60% 

Emirati Arabi 4 119,1 27.037,80 4,0% 2 7 145,3 76% 

Algeria 5 71,1 2.012,60 2,0% 3 10 72,4 98% 

Norvegia 6 98,3 21.984,10 3,0% 3 5 109,3 68% 

Indonesia 7 34,3 323,20 2,2% 7 7 77,9 38% 

Peru 8 12,4 618,20 0,5% 4 9 18,6 40% 

Kuwait 9 87,8 23.942,80 2,4% 2 9 88,2 94% 

Arabia Saudita 10 289,3 10.495,30 8,2% 1 10 295,6 87% 

Tabella 18 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore dei MINERALI 

Paesi TPI 

5 sottoindici inclusi nel Trade Performance Index Informazioni aggiuntive 

Esportazioni 

nette  

(mld di $) 

Export  

pro capite 

($) 

Quota 

nell'export 

mondiale 

(%) 

Diversif. 

di prodotto 

(N° di prodotti 

equivalenti) 

Diversif. 

 di mercato 

(N° di mercati  

equivalenti) 

Export 

settoriale 

(mld di $) 

Quota 

nell'export 

settoriale 

nazionale 

(%) 

Germania 1 6,5 437,80 10,2% 38 18 35,8 2% 

Finlandia 2 12,8 2.848,50 4,4% 14 17 15,4 19% 

Svezia 3 14,8 2077,7 5,6% 14 14 19,6 10% 

Austria 4 4,1 1.284,30 3,1% 18 8 10,8 6% 

Polonia 5 1,5 220,8 2,4% 26 9 8,4 4% 

Stati Uniti 5 1,3 110,4 9,8% 31 8 34,4 2% 

Estonia 7 0,0 1.120,50 0,4% 19 13 1,5 8% 

Malesia 8 2,8 194 1,6% 14 12 5,5 2% 

Rep. Ceca 9 1,0 433,70 1,3% 26 8 4,6 2% 

Lituania 10 0,0 391,80 0,4% 24 14 1,3 4% 

Tabella 19 - I 10 Paesi più competitivi al mondo nel settore LEGNO-CARTA* 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD/WTO 

* questo settore include i mobili, che nel caso dell’Italia risultano molto penalizzati in quanto non esplicitati singolarmente. 
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APPENDICE  

D i seguito si riporta la tabella esplicativa dei singoli 

comparti contenuti in ciascuno dei 14 macro-settori 

analizzati dal Trade Performance Index UNCTAD/WTO, 

tratta dalle Technical Notes del Trade Competitivenss Map – 

Trade Performance Index, elaborato dall’International Trade 

Centre UNCTAD/WTO. 

segue 
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Appendice 

Fonte: International Trade Centre UNCTAD/WTO, Technical Notes, Trade Competitivenss 

Map – Trade Performance Index.  
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